
OSSERVAZIONI SUL PENSIERO DI CARLO CATTANEO.

Nel  contesto del  secolo scorso e del  risorgimento  il  pensiero di   Cattaneo è stato e  resta  di
fondamentale importanza.
La sua carta di  identità  è sintetizzata  da  Salvemini così:  "La  libertà di Cattaneo si esprimeva
come realismo in etica,  come produzione e  iniziativa in economia,  come creatività liberale in
politica, come valorizzazione dell'esperienza in Filosofia,  come culto classico dei valori formali
e della tradizione liberatrice in arte."
Aggiungo che in Cattaneo si evincono da un lato:  l'attaccamento alla sua terra,  unito  a una
amichevole  comprensione  di  tutti i  popoli  e  razze,  che vede competere  e  cooperare  nel
progresso   scientifico  e  perciò   sociale  per raggiungere l'incivilimento,  in cui la libertà trionfi.
Pensiero dal contorno universale che non si  lascia  ingabbiare  in settarismi e localismi  di sorta;
Cattaneo pone l'intelligenza alla base  del progresso evolutivo. In questo ambito si  manifesta il
suo  anticlericalismo  radicale  (da  me  in  parte  condiviso),  l'incomprensione  che  l'astrazione
speculativa può portare  a  scoperte scientifiche innovative (origine  della sua non comprensione
di  Gioberti seguita  da quella per Rosmini che, pur con i loro difetti, avevano anche  grossi pregi
nelle loro filosofia e per  Gioberti  amo citare  i  due  libri  di  Protologia,  opera non terminata  e
messa assieme alla  meno peggio  dai  suoi  discepoli.  
Infine in Cattaneo si manifesta una consistente energia reattiva.
La  sua attualità odierna mi  sembra  fuori discussione  e  in  molti  dei suoi scritti  si  adattano
perfettamente  alla  nostra  realtà  attuale,  anche  se logicamente vanno poi sviluppati alla luce
delle grandi trasformazioni avvenute nella scienza.  
Inizio a citare suoi brani  di problemi attuali di  economia: 
-"V'è un fatto evidente che domina tutta l'economia  delle più  colte nazioni. Gli stati e le città
vanno ogni giorno più ingolfandosi nel vortice, direm pure nella voragine, del debito pubblico.
Ad  onta  di  tutti  gli ammortamenti facilmente  sperati e promessi,  questo moto  costante ora
diviene crescente e oltre misura  accelerato. In alcune contrade la minuta possidenza, traendosi
dietro  anche la  grande,  sembra avviarsi  ad  essere  assorbita dall'imposta. L'ordine  delle
cose  conduce all'inevitabile bivio di  immolare  o i creditori delle nazioni o i proprietari delle
terre." (Pref.Politecnico vol.8°)
-"Il debito pubblico dovrebbe servire appunto a ripartire sopra più generazioni la spesa di
quelle opere che danno potenza,  sicurtà e  forza produttiva alla nazione..., possono mettersi in
parte in carico all'avvenire, a cui serbano i sicuri  frutti; ma diviene vituperevole  usurpazione
quando  pone  a  peso dei posteri le stoltezze dei viventi." (Dell'economia nazionale di F. List)
-"Gli  atti  d'intelligenza  che apersero  ai  popoli  le  fonti  di  ricchezza  più vaste  e  universali,
hanno  dovuto  necessariamente  antecedere  ad  ogni  produzione  diretta,  ad  ogni  ammasso
scientifico. Non v'è lavoro, non v'è capitale che non cominci con  un atto di intelligenza." (Del
pensiero come principio di economia politica)
-"Il recinto che arresta i  passi  dell'industria  straniera,  arresta anche quelli della nazionale."
(Dell'economia nazionale di F. List)
-"Le nazioni  che peranco non intesero qual  valore statistico  abbia l'ingegno,  non possono
competere con quelle che aprono al merito li  accessi delli  onori e del potere,  e ripongono
nell'intelligenza la prima dovizia e forza dello Stato... ."  
"Gli  Stati che temono  ed odiano il  dominio dell'intelletto, mal reggono a fronte delle nazioni
progressive,   in  questa  ineluttabile  sanzione  risiede  appunto  l'efficacia  morale  della  libera
concorrenza." (Dell'economia nazionale di F. List)
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-"Nelle classi  povere  può bene  allignare l'egoismo,  ma non può unificarsi con lo spirito di
casta;  perché  in  quanto  il povero all'intera  sua casta, s'interessa, anche senza volerlo, alla
più larga cultura di tutta la Nazione e, asseconda anche senza saperlo,  il fine supremo del
genere  umano, che consiste appunto nel massimo sviluppo  della ragione e della  libertà."
-"L'interesse non miete se non ciò che il disinteresse a seminato." (Foscolo e l'Italia). 
Cattaneo  crede fermamente nella scienza e nello sperimentare, egli si rende conto del pericolo
che l'iniziativa economica divenga speculativa,  e ricerca i modi per controllare detta tendenze in
cui anche la proprietà privata diviene fonte di statici e degenerativi egoismi.  
Egli  pone il risparmio  come fatto necessario al buon andamento dell'economia cogliendone  tutte
le  implicazioni.  Cattaneo  in  economia  è  per  un  liberismo  intelligentemente  regolamentato  e
controllato,  è ostile e nutre sfiducia  contro  ogni forma  protettiva, crede nel mercato e nella
libera concorrenza come sorgenti evolutive, alla proprietà come bene  sociale.  Pone intelligenza
e volontà come  fattori essenziali  di ogni ricchezza e progresso. 
Ma  passiamo  al  Cattaneo  Politico:  liberale   demo-meritocratico   radicale,  autonomista  e
federalista.  Oggi  Cattaneo  è attuale  proprio  per  questo. 
Il  liberalismo di Cattaneo è già  un liberalismo evoluto e non orbo,  egli  si  rende conto della
complessità  che  il  progresso per   alcuni versi produce,  e per questa ragione affida le risoluzioni
possibili ai nuovi problemi  alle capacità intellettive dei singoli e della collettività, comprende il
retaggio lasciatoci da  quelli  che ci  hanno preceduto,  ma  guardando al  futuro in modo  nuovo e
originale. La  sua   politica  fatta   salva   primariamente  la  libertà  e l'amistà (amicizia) dei popoli
e  degli  individui  quale  fattore   primario,  parte  dalla  scienza  scevra   da   superstizioni,   da
misticismi  religiosi, da forme irrazionali, quale forza trainante  l'umanità, attraverso  il  benessere
economico.   Egli  si  rende  conto  che  l'accentramento  di  potere  diviene  sempre  un  fattore
fortemente  negativo,   che  nega  la  libertà  favorendo  il   dispotismo:  qui  nasce  il  suo  credo
repubblicano  federalista  come  risoluzione  e  reazione  ad  ogni  negazione  della  libertà.   Il
federalismo  cattaneo,  si  svolge  su  due  piani  prima  quello   europeo  (stati  uniti  d'Europa   e
mondiale),  successivamente  per  i fatti accaduti si concentra poi su quello nazionale italiano.  Il
federalismo creandola   massima  libertà   possibile    facilita   nella  tolleranza   il   progredire
dell'intelligenza   dei   popoli,   permettendo  di   competere   e  cooperare pacificamente,  pur in
presenza  degli non  eliminabili  attriti  e contrasti, anch'essi necessari. 
Cattaneo non è certamente un separatista,  un razzista, è contro ad ogni forma di chiusura.  
Il  suo  credere  nella  scienza  trapassa  il  positivismo  per  i  suoi  contenuti  sociali,  rivolti  al
miglioramento del genere  umano e della sua capacità intellettiva come strada  che  conduca  verso
la libertà e il soddisfacimento.  
Anche nel diritto  penale,  ereditando  gli  insegnamenti del Romagnosi, da lui sempre  difeso con
estrema  decisione dopo la sua  morte, egli mostra la sua sensibilità nel saper  cogliere come le
responsabilità  non  siano  addebitabili  al  singolo  individuo  che  si  rende  colpevole  di  azioni
criminose, ma ricada in modo assai vasto all'intorno familiare sociale in cui l'individuo stesso ha
vissuto. Egli considera il diritto di punire come difesa e non come espiazione. Egli e contro la
pena  capitale,  dichiarandone  la  sua  inutilità  :  "La grande tutela  accoppiata  ad  una grande
educazione  non  può  consistere  nell'affacciare  alle  moltitudini  la  scenica  alternativa  della
malvagità che tremando  in  faccia  alla morte, fa parer la legge atroce,  o che sfidandola con
disprezzo  la  fa  parere  impotente".  Egli  fa  notare  come:  "Già  da  secoli,  il  più  comune
fondamento del diritto penale non è l'espiazione, non è la vendetta, ma l'esempio". 
L'universalità degli interessi e delle conoscenze del Cattaneo lo pongono tra i migliori intelletti  a
livello mondiale e non solo nazionale, la sua mancata divulgazione internazionale in passato è
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dovuta  principalmente  alla  forze  di  potere,  dei  suoi  avversari:  Vaticano,  Savoia,  Impero
Asburgico, Aristocrazia, e di tutti coloro che volevano  chiudersi in  privilegi acquisiti.  
Il  liberalismo  demo-meritocratico  cattaneo,  è  altamente  rivolto  ai  problemi  sociali  dell'intera
società, non indulge a debolezze, e raramente alla polemica. 
Egli è di una onesta cristallina, di elevata  cultura,  non  ama  e  crede  in  scorciatoie,  sopratutto
nega potere all'ignoranza  e  all'albagia.   
Lo  strumentalizzare  il  pensiero  di  Cattaneo  malamente,  pro  caotici  movimenti  di  modesta  e
limitata cultura,  in cui si annidano arrivisti  di ogni genere e tipo, risulta essere un operazione
disgustosa e detestabile,  che  non può produrre nulla di fecondo, contraria ai suoi insegnamenti e
al suo modo di agire.
-
Il presente articolo è stato scritto il 29 Novembre1991, da Francesco Nicola Cima
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29-11-'91 

Carlo Cattaneo: l'assurda pretesa di porlo come riferimento della Lega Lombarda
La  Lega Lombarda vuole porre come  suo padre,   almeno a  livello teorico Carlo Cattaneo,
personaggio  di  grande  spessore   intellettuale  e  morale.
L'operazione viziata in parte da  modesta conoscenza  del Cattaneo  stesso e in parte da  una
riprovevole opportunismo,  che vorrebbe nascondere  sotto diversi panni,  la reale coscienza o
incoscienza della maggior parte dei  capi ed degli elettori  "Lombardia".  Carlo C.  è bene  sia
salvato e tratto  indenne  da certe speculazioni a carattere politico sul suo conto,  lo merita,  e lo
desiderano e cercano coloro  che oggi  ritengono il   suo insegnamento  di grande  attualità  e
desiderano riproporlo per cercare onesti seguaci come Cattaneo stesso lo era. 
Ma chi era Cattaneo come uomo?  Se si analizzano le sue azioni e i suoi scritti potremo  chiarire  e
specificare i grandi  pregi che  lo  pongono  di rilevanza mondiale e anche i limiti che comunque
non scalfiscono la  sua onesta  e la sua lungimiranza.
Cattaneo come politico,  giurista,  storico, economista e pedagogo e precursore dell'antropologia è
un  liberal radicale,  attento ai problemi  sociali, che si rende conto che il singolo individuo  è
legato al suo  intorno(psicologia delle menti associate),  ma non per questo  rinuncia  a partire
dalla sua  libertà ed intelligenza(nella sua accezione cattanea),  per consociarsi a formare i comuni
e lo   stato.   Come Machiavelli  crede fermamente  la   necessità  dell'esser  liberi  come  uomo,
comune  e  stato,   libertà  senza  la  quale   si  resta  servi   e  non  può  maturare  la  coscienza  e
l'intelligenza, ma la corruzione e la menzogna.

In Politica:
-Punto 1-  Cattaneo pur essendo un anticlericale,  e ne aveva tutte le ragioni,e repubblicano non è
certamente classificabile quale precursore e apologo di
ideologie estremiste di destra e di  sinistra,  e tantomeno qualunquiste, Eglifa della moderazione
l'arma vincente. 
Egli pur partecipando  alle  cinque giornate per essersi trovato  di  mezzo, le azioni militari  le
sostiene solo in  chiave difensiva.  Schivo a incarichi di qualsiasi  natura,  si veda il suo rifiuto
quando  eletto a  deputato del regno d'Italia per non firmare fedeltà ai  Savoia,  o il rifiuto alle
tante catedre universitarie proposte.   
Il   suo   pensiero  illuministico   e   per   molti   versi   positivista,  sicontraddisdinque  per la  sua
originalità di  cui  la  "Psicologia  delle menti associate" è il fulcro.
Cattaneo aborriva  le  scorciatoie,  utilizzate  dagli  arrivisti  di qualsiasi specie,  egli credeva in un
avvenire migliore per il genere umano, dallo stesso creato e voluto.  Critico  e avversario  di
ideologie  irrazionali   politiche  e  religiose,  credeva  in  ciò  che  poteva  essere  razionalmente
conosciuto e spigato.

-Punto 2-  Cattaneo  non era razzista  e contro  a qualsiasi  razza,  e credeva all'integrazione
razziale  come  fonte di  crescita  e  ringiovanimento  per il genere umano,  come  del resto ciò  si
evidenzia  anche  nel  mondo  animale e vegetale.  Perciò  chi per difesa  di  privilegi acquisiti o
per  via  di credi ideologici,  più o meno in parte giustificabili,  si pone contro altre  razze e popoli,
non può certo dirsi seguace e discepolo di Cattaneo.

-Punto 3-  Cattaneo  era nemico  di  ogni  forma totalitaria.  Egli riteneva il totalitarismo e le
dittature gravi forme di impedimento al progresso  ed evoluzione  umana,  portanti  ai popoli
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sofferenza   e  dolore.   Egli  non tollerava  la  violenza  in  ogni  sua  espressione,   salvo che per
legittima  difesa.  Egli  credeva  in  una  società  libera   democratica  e   meritocratica   dove   la
tolleranza  e la moderazione calmassero e appianassero i contrasti e gli attriti.

-Punto 5-  Il federalismo Cattaneo, primo e secondo come Bobbio distingue,  non si presta  pur
nella sua generalizzazione,   ad  essere  interpretato  in alcuna chiave separatista,   ma anzi ha
funzione di  creare relazioni  pacifiche,  e di comprensione,  improntate  alla  competizione  e
cooperazione  tra  gli uomini,comuni, stati, popoli e razze. Il disegno federalista di Cattaneo anche
per gli stati  uniti d'europa  resta nel  generale  senza  approfondire  i particolari,questo permette
anche al  Cattaneo  di  restare oggi  attuale  nel  suo essere federalista,  e nel reputare,  partendo
dall'individuo,  passando per il  comune,sino  allo  stato,   l'importanza della  libertà  in  ogni suo
aspetto  che non vuol dire  "mai"  limitazione delle libertà altrui.  Egli pone i doveri  del singolo
uomo,  comune  o  stato  alla  base  della  libertà.  Per  quanto  riguarda  il federalismo si può
evincere  che  l'autonomia  amministrativa  è  tenuta  al   pari  di  quella  politica    in  grande
considerazione dal Cattaneo. Egli si rende però ben conto  che  nulla  muta  se  prima  l'uomo
singolo  e  perciò  la  società non progrediscono nelle loro conoscenze "scientifiche", in cui va
compresa anche la storia in modo cattaneo intesa,e nelle loro capacità di metterle a frutto.
Cattaneo vedeva la Federazione degli  Stati Uniti d'Europa  come Federazione diRegioni costituite
da comuni,  oggi forse vedrebbe Essa,  come il sottoscritto,Federazione  delle  Provincie  Unite
d'Europa  costituite   sempre  da  comuni,motivando le ridotte  dimensioni e parametri  per via
dell'aumento demografico e delle aree  metropolitane.

In Diritto: 
-Punto  5-  Cattaneo come giurista seguendo Romagnosi si  poneva  nel penale imposizione  assai
avanzata,  a  sostegno  della forma rieducativa  delle  pene e luoghi di detenzione, era contrario
alla pena capitale, avendo un gran rispetto per  la  vita,  e  per  ottenere  ciò  dimostrava  pure  la
sua  inutilità nel scoraggiare  i crimini.  Sul Cattaneo  giurista  bisognerebbe soffermarsi  ben a
lungo cosa impossibile in questa esposizione sintetica.

In Economia:
-Punto 4- 
Cattaneo reputava  intelligenza(sapere per creare)e  volontà come  i  fattori aIn Pedagogia
-Punto 5- 

Ora dopo aver letto i punti sopra scritti su Cattaneo,  provino i capi leghisti con  Bossi in  testa e il
"suo  popolo",  ha  evincere su cosa  possono essere onestamente  d'accordo  con  Carlo  Cattaneo?
Mi  sembra  pochino  forse  per quell'idea federalista e autonomista così nebulosa anche nella
stessa testa diMiglio?  Speriamo che Cattaneo illumini per davvero e sia seguito  da  chi vuol far
politica ed esser federalista!
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